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Girone D. Inutile vittoria (6-1) della nazionale di Clemente contro la Bulgaria. La squadra sudamericana batte la Nigeria per 3-1

La Spagna nella polvere
La sorpresa-Paraguay sfiderà i padroni di casa

La Nigeria perde 2-1 con il Paraguay
e «qualifica» i sudamericani per gli
ottavidifinale.Domenica28alle16,-
30 a Lens il Paraguay tenterà l’assal-
to alla Francia. LaNigeria se la vedrà
con la Danimarca (sempre domeni-
camaaSaintDenis,alle21).

A Tolosa, il Paraguay era costretto
avincere.EPauloCesarCarpeggiani
ha schierato, come era prevedibile,
una formazione d’attacco puntan-
do su Cardozo, Brizuela e il giovane
Ramirez per sfondare l’arcigna dife-
sa nigeriana. La carica iniziale gli ha
portato fortuna, perché i suoigioca-
tori si sono gettati in avanti con
grinta e determinazione andando
subito in gol con Ayala. Risultato
sbloccato, e partita in discesa, dun-
que. Invece, è venuto fuori il cuore
della Nigeria, la quale era già mate-
maticamente qualificata ma, evi-
dentemente, non certo intenziona-
ta a rimediare una brutta figura. La
squadradiMilutinovic,cheschiera-
vaOlisehcentraleeKanuinattacco,

si è inizialmente impegnata al mas-
simo alla ricerca di un pareggio per
lei sostanzialmente inutile. Ne è na-
ta una partita briosa e divertente,
con la Nigeria all’attacco e il Para-
guay a infierire con scorribande in
contropiede. Qualcosa di buono
l’hanno fatto vedere Kanu, ma solo
nellaprimamezz’oradigioco(poi si
è addormentato) e Babangida, ma
gli attacchi africani sono stati piut-
tosto imprecisi e il loro tiri facilipre-
de per Chilavert, trascinatore della
squadraoltrechebravoportiere.

Quando pareva che il Paraguay
dovesse andareal ripososulpunteg-
gio favorevole, è invece arrivato il
pareggio della Nigeria, che ha sfrut-
tato un’indecisione avversaria a
centrocampo andando in gol con
Oruma.

La consapevolezza di doversi gio-
care tutto in 45 minuti ha dato una
scossa ai giocatori di Carpeggiani:
nella ripresa, ilParaguayèripartitoa
testa bassa e, per la seconda volta, è

stato premiato. Una «bomba» di Be-
nitezdal limitedell’areahasuperato
Rufai (incerto in più di una occasio-
ne) e ridato corpo alle speranze su-
damericane. La difesa ha fatto poi
buon gioco, e il contropiede suda-
mericano è risultato vincente quan-
do Cardozo ha infilato per la terza
volta Rufai. L’uscita di Benitez per
Acuna e di Oruna per Finidi non ha
cambiato le cose, il risultato che ve-
niva da Lens, dove la Spagna era in
vantaggio sulla Bulgaria, non ha da-
to più preoccupazione. Gli ottavi di
finaleeranoormaiunarealtà.

In alcunicasi igolnondannofeli-
cità. Se ne accorge la Spagna che a
Lens sommerge la Bulgaria 6-1 ma
rimanefuoridagliottavi.Lasquadra
di Stoichkov, che 4 anni fa eliminò
la Germania prima di inchinarsi in
semifinale a Baggio, è arrivata al ca-
polinea. Troppo vecchi i suoi com-
ponenti, troppo stantie le gerarchie
all’internodelgruppo.Il«grandeca-
po» Hristo Stoichkov gioca solo il

primo tempo, nell’intervallo il ct
HristoBonevsipermetteditoglierlo
dal campo. Ma la partita era già se-
gnata. Nei primi 45‘ le due reti delle
«furie rosse»avevanogià scavatoun
solco tra le due squadre. Al 5‘ Jorda-
nov atterra Luis Enrique: rigore fi-
schiato daVar der Endee trasforma-
to da Hierro. AllaSpagna basta spin-
gere un po‘ per mettere in difficoltà
la difesa bulgara, lasciata scoperta
da un centrocampo assolutamente
incapace di fare filtro. E non andate
a chiederea Kostadinov eStoichkov
di sacrificarsi nei ripieghi... La for-
mazione iberica è invece perfetta-
mente equilibrata in ogni reparto. Il
2-0 è di Luis Enrique. La terza rete è
confezionata da Morientes: destro
all’angolo sull’uscita disperata del
portiere. Senzapiùdifese laBulgaria
va incontro al cappotto nonostante
l’1-3diKostadinov.Negliultimimi-
nuti arrivano altre tre mazzate per i
bulgari: Morientes e Kiko (doppiet-
ta)completanoloshow.
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La gioia dei giocatori del Paraguay

Girone C. Danimarca ko per 2-1. Collina concede un rigore per parte. Arabia-Sudafrica 2-2

Alla Francia riesce l’en-plein
Gli ultimi match della prima fase. Pericolo Iran per la Germania

Il Belgio costretto a tifare Olanda
E domani rischia l’Inghilterra senza Ince

Passa la Francia, come previsto, an-
chesenzaZidane.EbattendolaDani-
marca chiude a punteggio pieno la
prima fase delMondiale.Negliottavi
se la vedrà con ... Si accoda seconda a
chiusurad’ungironevissutocol fiato
sospeso la Danimarca che pur per-
dendo ieri contro i transalpini (2-1)
s’è guadagnata la qualificazione aiu-
tata dalla inconsistente gara del Su-
dafrica che contro l’Arabia Saudita
non è riuscita ad andare oltre il pari
(2-2). Se ai francesi ora toccherà af-
frontare la..., per i danesi il compito
sarà ancora più arduo visto che l’av-
versaria, la sorprendente e temibile
Nigeria,vuolepuntareinalto

L’incontro della Francia. I dane-
si partono con un ritmo per non ri-
schiare infortuni anche perché la
qualificazione non è mai stata vera-
mente a rischio. Neanche i padroni

di casa pensano a forzare visto che
il pari è più che sufficiente per con-
servare la testa. Arriva però la vitto-
ria con mezza squadra lasciata in
panchina per via dei cartellini gialli
dal tecnico Aimè Jacquet. Senza Zi-
nedine Zidane (che sarà assente an-
che negli ottavi) la Francia spinge
sin dai primi minuti e Schmeichel
al 4‘ è impegnato da Vieira, servito
da Djorkaeff. Al 12’, la Francia va in
vantaggio: fallo su Trezeguet e rigo-
re trasformato da Djorkaeff. Vieira
al 22‘ fallisce il raddoppio. Ma im-
provvisamente la Danimarca pareg-
gia. Al 41‘ Candela placca Brian
Laudrup in piena area di rigore,
Collina non ha dubbi e indica il di-
schetto. Michael Laudrup insacca di
precisione. Poi l’inizio della ripresa
è lento e noioso. Il pubblico fischia.
Ci pensa però Petit a riaccendere gli

animi all’11’: azione convulsa in
area danese, il pallone arriva al gio-
catore dell’Arsenal che, da fuori
area, coglie lo specchio della porta
tra una selva di gambe. Le due
squadre rallentano il ritmo... gli ot-
tavi sono conquistati.

Il Sudafrica non ce l’ha fatta. Si
è infranto sul fischietto dell’arbitro
cileno Sanchez, che ha diretto la ga-
ra in un modo da dimenticare, il so-
gno dei sudafricani di approdare
agli ottavi. Serviva la sconfitta della
Danimarca e una vittoria con due
gol di scarto sull’Arabia Saudita.

E fino al 30‘ sembrava che la
truppa di Troussier fosse avviata
verso questo obiettivo. Ma grazie a
tre rigori - due rigori per l’Arabia
Saudita che ribalta il risultato , uno
per i Bafana Bafana - si riequilibria
la gara e il risultato si fissa sul 2-2.

La cronaca: parte meglio il Sudafri-
ca. Al 9‘ calcia a botta sicura Rede-
be, ma trova la difesa araba che sal-
va. L’Arabia rimane macchinosa e
confusionaria, mentre il Sudafrica,
spinge. Al 21‘ il gol: Bartlett va via
in contropiede e in area spara un si-
nistro che trafigge Al Deayea. L’Ara-
bia non ci sta, ma al 41‘ il Sudafrica
sfiora il raddoppio con un pallonet-
to di McCarty. Ma dal possibile 2-0
si passa al pareggio. Al 46‘ l’arbitro
cileno Sanchez concede il rigore e
Al Jaber trasforma.

La ripresa riprende nel segno dei
Bafana Bafana, ma al 28‘ un altro ri-
gore (rete di Al Thyniyan) porta i
sauditi in vantaggio. A tempo sca-
duto, dopo una traversa, l’ennesi-
mo penalty, questa volta per il Su-
dafrica, mette fine all’incontro. Se-
gna Bartlett, ma si torna a casa.

Oggi alle 16.00 tutto il Belgio tiferà
Olanda. Miracolo dei Mondiali se
tra le due nazioni tradizionalmente
rivali è sbocciato un innaturale
amore. Il ct Leeskens chiede al suo
Belgio di battere comunque la Co-
rea del Sud a Parigi, nonostante le
assenze di Boffin, Van der Elst e De
Wilde tra i pali. Ma per qualificarsi
come seconda del gruppo E servirà
anche una vittoria dell’Olanda sul
Messico a Saint Etienne. Gli aran-
cioni non si sentono tranquilli, no-
nostante il primo posto del girone
parimeritoconicentroamericani.E
non hanno tutti i torti. Il Messico si
è mostrato finora come squadra
grintosa, tecnica e ordinata. Mate-
maticamenteèancorapossibileche
l’Olanda venga eliminata, nono-
stante resti la favorita per il primo
posto del girone. Per questo il ct

Hiddink ha chiamato ad aiutare la
squadra tre illustri ex: Neeskens, Ri-
jkaard e Koeman. Confermata la
squadra che ha steso la Corea 5-0,
con la probabile staffetta Davids-
Seedorf. Alle 21 in campo il gruppo
F.Ècorsaadue,GermaniaeJugosla-
via. I tedeschi hanno sofferto gli ju-
goslavi, a Montpellier devono te-
merel’Iran. I«figlid’Allah»promet-
tono un’arma inpiù, il tifodi60mi-
lioni di persone dall’Iran. Vogts
prova a mettere le ali alla sua squa-
dra, e chiede a Tarnat e Heinrich
cross dalle fasce. A Nantes la Jugo-
slaviacontrogliUsacercaunavitto-
riaconungol inpiùdellaGermania
per qualificarsi come prima. Ed evi-
tarel’Olanda.

Domani in campo le ultime otto
squadre: Giappone-Giamaica e Ar-
gentina-Croazia per il gruppo H;

Romania-Tunisia e Colombia-In-
ghilterra per il gruppo G. Per il cen-
trocampista romeno Ovidiu Stinga
il Mondiale è finito. E ci sono pro-
blemi anche per il ct inglese Glenn
Hoddle: Paul Ince e Gareth Sou-
thgatesonoindubbio.Entrambiac-
cusano fastidi alla caviglia: il primo
ha sentito riacutizzarsi un vecchio
malanno al legamento e le sue
chance di recupero sono date al
50%; il secondo non si è ancora del
tutto ristabilito dall’infortunio ri-
mediato all’indomani della vittoria
sulla Tunisia e quasi certamente
non sarà rischieratoinunagaracosì
importante. Per gli inglesi sarebbe
un problema soprattutto l’assenza
di Ince,vistocheBeckam,subentra-
togli contro la Romania, non offre
le stesse garanzie in fase di copertu-
ra.


